
Sityplemeiilo ai CORRIERE CREMONESE l i 97 - 2 Dicembre 1868 
nji mi'i­iiiiu 

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse in Brescia 

Lxxvn. G. P. A V V I S O D ' A S T A 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 H. 3036 e 18 Agosto 1867 R. 3848 

Si fu noto al pubblico che alle oro 40 anlitncr. del giorno di Mercoledì 23 Die. p, v. in una dello sale della SoUo­Preletlura di Crema, alla presenza di uno dei Membri della Com­
missiono Provinciale di sorveglianza, coil' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanii per 1' aggiudicazione a favore dell' ultimo 
migliore offerente dei beni infradescrilli : 

C O N D I Z I O N I P R I N C I P A I Ì I 

1. 1/ incanto sarà tenuto per pubblica gaia col metodo della candela vergine, e separatamente per­ciascun lotto. , 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia delia sua offerta, il decimo dal prezzo pel quale si apre l'incanto nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando P imporlo 

ecceda la somma di L. 2000. nelle Tosoreiie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nelle mani del Presidente all'incanto, salvo, 
rimanendo aggiudicataril, di farne il versamento in altra della casse predone a seconda dell'importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante dell'Amministrazione che assiste all'asta. 

Jl deposito potrà ossero fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicalo nella Gazzetta Ufficialo del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova 
creazione al valore nominale. 

3. Le oiferte si faranno in aumoato del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bastiamo, dello scorte mortn, e delle altre cose mobili esistenti sul fondo 
u che si vendano col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10." dell'infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse ancne le offorio per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3832. 
ti. Non si procederà ali' aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecària, il 10 p: OtO del prezzo di 

delibera se questo non supera le L. 300, il 7 0|0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1800, ed il S 0{0 se supera quest' ultima cifra di L, lo'OO, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo imporlo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita e inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificale dal presente avviso, quali capitolati, non 
che le tabelle e documenti relativi, sono visibili lutti i giorni, dalle ore IO antimeridiane alle 3 pomeridiane ned' Ufficio della Prefettura suddetta. 

9 Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione dei corrispondente 
capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. Il pagamento del primo decimo o successivi venlosimi dei prezzo, qualunque si,i l'importo dei singoli vorsamenli, polrà esser fatto an che in quell'Ufficio di negistro o del Demanio della provincia 
ove sono situali i beni, venduti che siano designato dall'acquisitore nell'atto della delibera, Ovo questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento dovrà farsi nella [cassa dell'Ufficio 
Demaniale esistente nel Capoluogo della Provincia,In cui segni l'aggiudictzione, giusta l'art. 47 delle istruzioni 28 dicembre 1867. , 

11. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accorrenti con 
promesse di danaro, o con altri mozzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso, 
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Broscia, 2,7 Novembre 4868. 

Aratorio adaquatorio dello Robato in mappa al N. 317 a' rendita L. 23, 03 
Aratorio adacquatono detto Botto di sopra in mappa ai N. 281, rendita L. 31 14 
Aratorio adacquatono detto Botto di solto in mappa al N. 313 rend. L. 35 78 

Aratorio vitato adacquatolo detto Palazzole mappa N. 391 rend. se. 24 0 3 
Aratorio adacquatone detto Cavallone in mappa al N. 2491 rend. se. S3 0 4 
Prato adacquatone detto Vallazzo in mappa al N. 394 rendita scudi 43 3 

Aratorio adaquatorio detto Marco in mappa al K. 406 rend. se. 129 2 

Pezzo di terra aratorio adaquatorio moronato detto Pirola in mappa ai 
NN. 108, 109, 110, 111, rendita censuaria L. 13 63 

Aratorio vitato detto Panzaro mappa N, 368 569, rendita L. 28 31 

Casa Colonica in mappa al N. 100 6 rend. L, 10 81. 
Due piccole stalle in mappa al N. 104 b rend. L. 3 31 
Bipa con piante d'alto fusto forlo in mappa al N. 108 b rend. L. ­ 19 
Orto in mappa al N. 109 b colla rend. cens. di L. 1 23 . 

Casa colonica in mappa al N. 420 rend. L. 19 89 . 
Ripa con piante d'alto fusto forte N. 428 rend. L. ­ 02 . 
Aratorio viUlo dello Coffuni in mappa al ÌY. 433 red. L. i 40 . 
Aratorio vitato detto Coffuni in mappa al N. 436 rend. L. 2 41 

Casa colonica in mappa al N. 40 rend. cens. L. 18 72 . 
Zerbo in mappa al N. 67 colla rend. cens. L. ­ 03 . 
Zerbo dello.Fughe m mappa al K. 423 rend. L. ­ 03 
Zerbo detto Fughe in mappa al N. 424 rend. L. ­ 15 

Risaja stabile detta Yiclezzòla mappa N. 718 rend. L. 9 66 

Aratorio vitato detto Torlerero in mappa al N. 387 rend. L. 1 86 
Risaja da Zappa o Lametta mappa N. 714 rend. L. 6 06 , 

Aratorio, adaequalorio dello Borgogna mappa L 239 rend. L. 73 49 
Ripa con piante d'alio fusto dolci dello Borgogna mappa N. 238 rend L. ­ 28 
Prato adaequalorio dello Morando in mappa al K. 7S9 rendila L. 23 33 . 
Aratorio vitato adaequalorio detto Borgogna in mappa al N. 248 rend. L. 13 14 
Ripa con piante d'alto fusto dello Borgogna in mappa al N. 246 rend. L. 1 44 
Bosco ceduo dolce dolio Morando mappa N. 762 rend. L. 4 95 
Aratorio vitato adacquatono detto Costa in mappa al N. 763 rend. L. 7 01 

Aratorio adaequalorio moronalo detto Fritola in mappa al N. 217 rend, L. 29 74 

Casa con orlo in mappa ai NN. 230, 231 rend. L. 16 89 

Casa con orto in mappa ai NN. ?3I, 732, 624, rend. L. 66 81 
Aratorio adaequalorio moronato detto Chioso in mappa al N. 382 rend. L. 71 18 
Aratorio adaequalorio detto Argine o Coda in mappa al N. 381 rend. L. 7 89 
Aratorio adaequalorio moronato dotto Barbiere mappa N. 379 rend. L. 19 24 
Risaja stabile dotta Lama in mappa al N. 52 rend. L. 36 77 
Aratorio adaequalorio moronato di Novella mappa N. 30 rend, L. 57 93 . 
Aratorio adaequalorio moronato detto Piana mappa N. 375 rend, L. 112 15 
Parte aratorio vitato ed in parte Zerbo detto Costajola in mappa ai NN. 334, 

335, colia rendila di L. 4 99 
Prato stabile, adaequalorio, vitato con frutti detto Broletto in mappa al N. 374 

rend. Cens. L. 22 81 

Per il Direttore 
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